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iV'̂ ILiTONOCl,; 

- (OtótìntiMionh #ai n. UO e 1«) , 
'É' poi'non'lb sapete" voi, onorévoli 

(ìpUeghl, ohe (lUftndo. si tcaHi di an 
pàiroop, a isbp' il'bonifloip, di, luì «» 

'ineàohinQ, •gll'8.l8f8Ì,.-i)a(tTqColiiftnl 8Ì,(Ì8-j 
86(t}and optii obb\lKa{or'Ì8,,'8oj)oriaioDl..a 

.fóMtrgji 'fili „^é|érfiiiiji,to, ?)ato' tu "gej 
"ùeH.'o"in danaro? ' .-, - j 
. •' TùtlV i' pàrrpo'i, nianfhevoU -dî Mjie-] 
'floil 8ttfflài«u,t|'«onb Bovvet(utl'',<!0̂ 1; MS 
questi.asaBgui'.sfttggpno t»i"vostri, àòs'eH 
(amenti,I e 'sfuggono perchè' si vuole 
èhe non'sottostiano 'alW'itppiJste. ^, .̂.i | 

Chi" si dìmost'ra infeaelé'riflUa déottnì 
o)e, uon dava destare la no'strS'tana'j 
,1'àzàa., Ad óg.BÌ|(«odoì;ia«>«»flQ-ja? voì-
gli alaraenti per potar direj ohei.la «e-j 
oonda aoudizlone. siasii varifleata,, che 
cioè i, p«rsooi si urovino forniti.di un 

.iieadiloinferiore a quello previeto dall^ 

. hm- : <••• . •• .; 'in-.*,'. , . ^ ! 
„;|!>!; he .flaito, oiiorevoU'tOoUeghi.. IJJJ 
oaBéHMÌoiî ;,rfi questo mio; breve, disoorst̂  
î on puSWsBre .ohe; una sola. iEd.,&j 
qtt8«t8iS-i- ' . . .-. .•_ -.- . j 

In tempi nei quali da''itutte le parti 
della. .Oamera.iiiegregi' ne l̂irl, oollegbi 
fanno sempre .ressa ,jier, nudve e, m«g 
gjoni.spes?, ,e che contro q(ie«'o fatald 

. indirizzo ]1 Miniatero non, hai wWoien.t̂  

. energiaii di., resisteuza-j > in i.iepapi. nel 
. quali si deeretanon fiorane oivioh», e si 

coniano'medaglie4'oro 4 ohi-.è^riusoita 
. a fare apq,strappo,maggiqreJoei.Wlan^ 

ciò dello Statfl, io .vengo aV8ntt,a voli 
..onoreyole.guardaBìgiliì, oou una.propoj 
I sta, molto,'semplice, 1 e vi,,diooi-Risparl 

miate le somme stanziate in queste oaj 
piiolo. Farete opera flnanìsiari^mente 
uiiie, politisamentaiaooopta. !, '•;. 1 

, , Presidente, Ii'onorevole SoUmbergo h^ 
facoltà di parlare, i , . ,, ; 

SMmbergo. L'onorevole, Billia ha d'i 
chiaralo .toste, oiò,iOhe la Camera sa 'da 
.lunga, pez^a, ohe a. lui .cioè piace, di ani 
idar, coptro corrente, '. j 

Mi duole iche oggi egli, per questi 
•sua smania, lOonfewta, ,vad -̂;Oont!0 ad 
, una oorrei)te.idi idee non elottot;ali, (Si 
rìde) ma altainen,ta ,Hberaii:a d'no .ine-
atimaliile ed evidente valore politioo,|tralf 

itapdoai di impedirei olia,..il..basso oiaroj 
,con, iosp^t^aooio depa sua miseria,.dir 
venti, in taccia alle plebi, facile, StruJ 
mento ai danni della patria oo.mune. | 

Questo l'onorevole Bijlia lo chiama 
"«ènti-ftftìtaiismrf'tóol'Bb'WNOfWoplàvol̂  
•Billia,"questo è un" concetto reale è ifor' 
teùente meditatalo ! destinato a portar^ 
dì necessità effettP liberali e'benefloij 
specialmente nelle''coiidizitìnì sp'ecialis'sit 

ih'e in oal trovasi l'Italia di -Ifonte al 
papato, ohm ha io cesai Al qttale dissi­
dio secolare fra la potestà-civile 9 rei i< 
•giosâ  !ora. fatto pia naspro ed adato^ 
sembra l'onorevole Billia tfo'nabbia'vo' 
luto 'guardare, arrestandosi solo a oom' 
mentare una liuda oifra, , , „„ 

L' onorevotó'Sniia" tìice'Mhw^ lAlaro 
^ia'serbatoiuoraua '«ibdtegooitàlb da 
noniìincoraggiarot'iff'^erBoa'^^ulsa'a'be-

'ìnefledHoiia iwro-'iMai <M««gtìa"affijlieî ti4 
ipo''iveddre qu.tlè•«itfUtato il ''dott'iegfio' 
id«|i'Qo*ertìó VeMo ilibaéso tìlèrà:-ficvoJ 
rìra gli aroiVBsBOVÌ,5i"feardì»àlli l'alta 
oBiereaiai 'tìtìmpr4méra il proìataHato 
eoolesiastio'o ì'Jqoestb è'-steto finora-il 
• dotttegao del Governo Oei rifeutirdi'deHî  
lOhiessa'della poliziaeoore«la»tioa.(Ap« 
l'prdvazlonl). . , ; ' . ! ; ' , , 

Io non ho'parlate di èonóiliaildtio j d 
roBpiiigo dii me qiiesta'jai'òla'' è jl suo 

•'Blgtìifloato."'(B6aeI) '•" '• • 
' 'Dal resto; il concetto dell' onóHàVola 
Billia potrebbe; per avvèntilra, eaae'rtì 

•aaoolto, se'ih Italia il'olexo non aifeéso 
'Un' patrimonio "largHidsimo' «non'avessei 
•la'infljieiiza' ohe'effdttivam'BBte ha ani 
oora nella o'ampagne. " ', . ̂  

Sa'io Stato se ne dî jintereàsasse, è 
. invece'di'tenar^cortto di, ^utt.e le foilzé 
'morali 'del'pa'èie, 'hèflo'soù'pó'di ooiiSo-
lidaré redìDciò' nazionale, abbandonasse 
il olarò.bfssda sé stBsaO/senza difesa ! 
dlsoonósiiesSe'la"grava quastionepólitioa 
isu'oai slDgòlarmeDté mi..'sda •fa '̂lnato 
nel mio discocao, boàverrabbe altresì che 
egli, lo Stato, ]àbbanddnaaae;in odeî énzaj 
al 'ijle'rd'la proprietà' e''la gestione' dt 
qùall'ammasso di beni ohe; ha nome 'dj 
paitimonid'acolesiàsti'eo e'óhe'.è di ol'ra 
un-mi^liat'do'; e àbbandon'aàae ' anche 1| 
patrimonio • degli en.tì soppressi choè.d( 
oirca-70p ^ilio'di. 0 quBfitò meno avesse 
li'oofaggiò'"di impo'rre ai'fe'deli' d'-'ogni 
culto la provyi^ta, dai mezzi di'-'jaiusi». 
'kenz'à'ai ministri'dei culti stessi. ' i 

Ma il Governò dei quale è partigiano 
1' onorevole Billia, non potrebbe venire 
alla prima soluzione senza incorrere nel 
•biaèimo universale ;• ed 'a l t ra parte ri-
fu'ggei'dalla."Beconda, pei'ohè,gli piace 
idlehiararsi"ateo'ai parole, ma;igiovarsi', 
a fatti, del 'òiiteohismo nelle scuole e 
idovun'que. ,. 

^'Presidente'. Ha facoltà di-parlare l'o-
aorevole Cavalli. • ' '-

Oavàlli'. io ho domandato di' parlare 
quando l'onorevole Billia "ha voluto dir^ 
contro il clero; tatto (Ciò che noe miaf 
spettavo di udire dal lai! 

"Non ispetterebbe a^me'il difendere'il 
clero; ma mi sia permesso' difar aor 
tare coma in varie circostanze il cuore 
dei patriota abbia battuto sotto la tonaca 
néra dat̂  basso clero, specialmente nelle 
provinole meridianaii, che noi poco coì 

18 AFFBlTPICIi 

lilOMUOLPE 
( Tradmiom "dal francàe ),' ^ 

ili', potar''nascondere i propri sentii 
menti è una dalle i più-ammirabili-(fai 

•acoità'déllaiplù-perfetta creatura di Dio| 
3 il principio della sociabilità è cosa or< 

"riliile a pausarsi, e più orribile ancora 
adirsi; ma bieogua'bene saperlo, 'là 

' Biériz(f̂ ntt'èfeser l'ingrediente il più necea. 
, saTJo, psl,mantenimento dalle relazioni 
sociali. Se ciascuno, osasse proclamar^ 
altamentèteiò ìòhà" tte'nsat'dì''«è'"e -degli 
altri, si provocherebbe la dispersione-gè-, 
aerale d'ogni r-iunione suppósto anche 
che'non si'mettessero io giuoco che le sole 
vanità. Immaginatevi dunque' ciò eh? 

"succèderebbe se biaogbasse metter'-' a 
• giorno tutti' i- oà'ttivì''deslderj,-tutte , le 
cattive-azioni-1 la società'U'mana,'eiatéaa 

.. oerti. oQu-r.e%iatei:ebbei» pUnto-iSd una 
confessione general^,,e nolitoiB r̂ejBflio 
gli abitatori dei , boschi, .i ognuno • colla 
sua .tana e. tutt! ai,, più., con la su; 
ooBipagna. . ' ' \ ' : . , u -, 

Ma questo soggetto aroifliosoflco non 
può avere, tutto lo sviluppo che esige j 
-mi basterà aolo far.comprendere ai let­
tori ohe malgrado tutti i piccoli nume-
rosil incidenti che.noi abbiamo già.rao-
«putito, ji ritorno al castello ed il prin­
cipiar della cena furono d'una. ga­
iezza e di un'affabilità deliziosa. La,si-

-ignora Méniermaiifu vista si nagggiante. 

Dosoiamò ;, coàe ai vide anche giorni 
fa, ia cui l'abbjamo vieto prendere Ikrga 
pbrté aiié fiìtt^ nazionali. 

Io'dito ohe'^Wri'è questo,il modo eoo 
olii si déVe< 'ao|)ten''eré 0 -oolnprimere il 
éléfo; F̂ fl Gd^lrntt "non' oiaofto òhe diie 
sistèmi !'ó è̂ssó vBÒl'a'niai,it'enére'la.8ua 
lng6re'tìiiia,"6d ''kllorà .faòola' qiiollo òhe 
deve fare'torbteggendo'il'bassooloro'dalle 
riit|lt8rib'''de'gli--alti- porporati (è li'.ohe 
c'è il marcio, boa tanto nel basso ploro} 
'ed-ad'emplend4'%b8i''ad uà dovere'dopo 
tante promesse tatto iq passato ^ oppure 
se'ne'lavi le nìltìl',''»'questo sarà il me­
glio, e lasci chic ir telerò viva colle sue 
rendite e dell' aliare; ed̂  alidra sai'emo 
d'accordo" coU'diÀreVole Billia. 
-•PnsiienSl. Ha'faijollà di parlare l'o-
n'tfrefolé Panàtèni,'..,' . ', 
- Pmallom, Sento il bisógno di espri­
mere Il ,iniq rataìnarlcò, dacché altri do-
,reri mi -ab|)ianó alfi'ciyaitrstleaiJto quan­
do mi toèòava dl-.,parlara'in qtiesta •di­
scussione. B non!no890, al punto in cui 
siamo giunti, rièArlre a fondo nella di-
8CU88Ìone, Mi i|m.ito iquindi a una di­
chiarazione. • * •' 

Aiutare il basso etaro è per noi da 
un lato un atto dltprovvtdenzH politioa ; 
é dall'altro aoddisftire., un i.mpeguo già 
preso. Io rióoj'doóhé ieriSTS, in upa 
discussione importE(nte intorno alla po­
litica eoclesiastlca',''4a .tutti i lati della 
càmera, io questa lotta tra lo Stato e 
i| papato, si sentiva ,11 bisogno di redi­
mere il basso.olérp,'"oheè partedi vera 

.4.emocrazia. Si, ques({t ' parte " del clero 
;̂ rioi '.dobbiamo «ojle'y.ftre e porre al,-oo-
'.perto'dei .soprqs.i.^a.'dai libido di ijnà 
tirannide, qui più 'óh^altrove, imperiosa. 

; In allora il .u^ii^tre Mancini, rispon­
dendo a una ràìa.upterrogazione, prese 
formale impegno m provvedere, con ap­
posito proget.W'.dll^gge, a sollevare le 
condizioni del clero miset-abìlè. - ' --

B in verità, a che é ridotto mai que­
sto clero, che deve negare la patria, se 
non vuole esporsi • a perdere 1' unico 
mezzo di sua -sussistenza eoa la scomu­
nica ohe Roma gli fulmina?' 

Cosa è mai questo olerò)- óui poi per 
sola ragione dell'abito, non apre le brac­
cia la patria ? Francnmeute, o> signóri, 
io divido'interameote i sentimenti dèl-
l'onorevoia Cavalli. Io credo che'l'uomo 
ooQ moti teadeazfl, non muti doveri par 
mutare di abito. Potrà pure sotto la toga 
nera, battere il cuora di italiano I... B 
augurò al mio paese, che venga un gior­
no, ip.oui lo Stato sappia, riannodare a 
sa questa forza viva, che è il basso 
clero. 

Non' illudetevi: le popolazioni rurali 
sono credenti. Si voglia ti non si 'V9glla, 
il sacerdozio è una forza, è' un'eonfopto 
per molte miserie. 

ni liii II II '- Il il 

Kra bella per la felici ìà e, come sempr^ 
sqccede, quando la, padrona di casa fa 
t'attÒ da>-sè,"dà'ai'-'8ònVitati' 1' 'atraad, il 
'tono'-ohà' lè'piace. Sommerive pon' dui 
bitava di" nulla, ' 'Vittorio dimónticav4 
,tlittoi'da LuB sapeva essere ciò che' v'olea 
parerà e la M'inora d'Houd,aiilp8 ' pure 
dal capto suo era tranquilla e óòuten'tai 
Ma-.̂ rà i più'allegri era'llòdutibiaàiant^ 

'Méttler; ipterp'ellava' tutti rispondevfi a 
tutti)-ara l'anima' e'là vita dei,pasto 
al pUUto'óhé sqà! moglie gliene ' fece { 
compiimehti,'attribuendo i' eocessb di tal 
bupn, umore,alla; pr.ê eaza-icl,e,IIaìi9Jgnora 
d!,Hoadai|l9s. I ,, , . , ; 
-, I^aistrepitosa allegria.del fratello aU 
larmava la marchesa che tentò più volt̂  
di calpiarlOHConiewae ,in lui.,avesse, apo-
•porto, .uno .sforzo -che, potea costargli 
caro, li signor Ménier' non se ne detta 
{ler, intese, e come se avesse temutq di 
.lasoiaFsl.influepzare dal .dolce avviso, si 
.lasciò anda.re ad una,talrisatf^ che. copri 
ituttOile voci dei convitati. Avendo qualche 
altro signore seguito l'esempio .di-Hé^ 
,uier, I il chiasso si cangiò bentosto in 

l,tui9a(to,.Le signore-chef aveano dappripia 
,jparteoipatO;alla folle orgi.a/-,sembrarooo 
, ap̂ ai ipibarazzate e qualcuna, avea già 
.fattOiSegno alla pignora MÓnier d'alzarsi ; 
,/fla questai sembrò, non intendere.. La 
signera d' Houdaiiles dal canto suq gnar-
,dava-.il fratello cop spavento e aambravà 
•incapace di, prendere una energica riso. 
lozione, allorché uo fatto straordlaario 
-portola scena ad un. punto i-inaudito. 
Nei mentre ohe le parole già incoerenti 
ed li , tiro sinistro del ejgpor Ménier 

..aveanò provocato un •silenzio quasi ge-
, aerale, .Caterina la OHcinierai-cfunparve 

in meiizó alla sala del "bandbetto, ed 
appoggiando più con autorità che òon 
famigliarità' la sua mauo sìiila spaila 
del padrone, gli disse convoca impe­
rante: -1. 

!rr. Signore è tempo d'andare a letto. 
Come se quest'uomo fosse,.etato.col­

pito da una bacchetta- mi(gi,oa,-ila sua 
gaiezza forsennata cessò tutt' ad -un 
Irattp, gijardò Caterina ìpeljetito, e-vmor-
mòro come un bambino cocciuto i. 
. ,— VogUo fermarmi.,,, 

— È ora di seguirmi signore, riprese 
Caterina con accento quasi ,mlaao,oio90. 

— Vengo, vengo, disse allora Ménier 
alzandosi e seguendo umilmente la pro­
pria serva. 
- Si pensi qual effetto producesse que-
st'incidente agli astanti ! Uno 'stdpore 
profondo si manifestò in tutta'l''8"Ì8om-
blea, a la signora,Ménier si,lasciò scap­
pare un gesto di rabbia. Appena sor­
tito il marito ella si alzò,'face,-passare 
tutti nei salone, ma ogni sforzo per or-
ga.nizzare un,po' di ballo fu.yapp., Ognuno 
accusò la stanchezza par le,fatiche dalla 
vigilia e dsila-giornata e di li. a, tmezz' 
ora tutti eran partiti e gli astanti stesai 
del castello ritirati ognuno nel proprio 
appartamento, . • t 

VII. 
Una notte passata danzando, una gior­

nata allaoac'oia,' un'altranotte in festino, 
vinsero la più-vive preOOoupazioni, ed 
un'quarto d'ora dopo Sommarlvo Vit­
torio e de Lue dormivano della,grossa. 
Ma le donne hanno in, fatfo'„di veglia, 
una facoltà ohe !e rende i.tt3tahoablii, 
§ qijalcha; minuto dopo phei il, castello 

Ebbene, io vagheggio uno Stato, aif-i 
fattamente ordinato, ohe in esse non' 
siano dei:paria; uon vi siano.reietti, i 
. Volgetevi al basso clero iimiglloratend 
le sortì,,-Da-ittn lato latirraaiaivatlcana 
a lui nega la>-patria) dall'altro lo Btàtcl 
gli nega di cha.afamarsl. (Bene I) ' 

Io approverò (abbeuohè itisuffloientl) 
le modlBoazIonl proposte al bllaiiolo,peti 
eollievo delle parrocoWe meno,rimune,| 
rate. E fa voti perché ufl giórno adem­
piendo, uq dovere, soddisfacendo, uiì 
grande.interesse, si trovi modo con lei 
aatoritAi della legge di •assicurare-le' 
sortii deb basso darò. ,ln> qual giorno voi 
avrete data una prova ohe, verso 1 enoì 
figli non é matrigna'la patria, f { 
• Pmidenie.' Ha- facoltà di parlare l'oo 
Picardi. - • • • -' ' 

PimHi. Dàlie risposte, daie'tótl î r 
dall'on.' relatore, ho- avuto ra'gldrie'd 
convincermi; ohe io non' rlùBOli 'ad 'ej 
,sprimere óbiaramente il mio peniieroj 
perché il-relatore mi-rimproverò, sa iq 
'oéà'lo compresi,'dbe lo cbttsurassi là ini 
sbiiizione dì questa somma di 1. 800.000 
àll'ai'tióolo'86, e 'che ,io volessi'soste­
nere 'che In virtù della' legge 'del' 1866 
art. '̂ 8,aVe8Séro i cdmUni una' azione 
p^r ri,valarsi dal governo della'somtne, 
che essi "rispondevano per supplemento 
di congrue. Quand'andha io non mi 
fossi chiaramente' espresso, dlohiaroche 
'nessuna di queste densure - io posso me­
ritare. 
' Io approvo l'art, proposto dèi bilancio 
par il .1888*86 e lo approvo come un 
'priioipio - di esecuzione delia-legge del 
1866 che-io lodo, inquanloobé spero che 
ila 'legge sarà completamente ^attuata; 
non.solo verrà in soccorso dei parrocij 
non solo- verrà ÌHJ soccorso del basso 
clero, ma anche dei 'Oumuoi, esentane 

idoli da-una ipesa che non sono tenuti 
:-a»»opporiare. - . •• - - • • '. 

E BOiamente sotto questo rapporto è 
per interrogare il governo sopra isdoi 
intendimenti nella distribuzione che farà 
di quèota somme io ho rilevato l'anor' 
male Cdudizipna in cui si trovano 1 CO; 

'muui'délla Sicilia; ed oggi ohe l'ora 
-ma Io • consenta, spiegherò un po',più 
chiaramente il'mio concetto.' ' -
- Appena pubblicata-la legge comunale 
e provinciale, del 1859v la quale all'art, 
116 slabillsoe quali -siano le spese ob­
bligatorie par i óomui'ii, i comuni della 
Sicilia cominciarono a non ' inscriver^ 
più nel bilancio le somme che prece. 
deulementa avevano, iscritte come sup* 
pieraento di congrue dovuta al- parroci; 
La questione,fu f,9rt|ta .lilqan.y al' go­
vernò, il quale dom'andò'il' parere del 
Consiglio di Stato; a floalraente venne 
fuotf. una oiróolare doi-'lSoO,-'!»' """i" 
dî e 

-' la quale 

«Ministero -'dolC interno, 18 gennaic 
1869. • . - * . ; . < . , - .", , 

Che la queattone ,dl .hai, aoprà si. ri­
ferisce' aoongruftiparfòoahjWi, - leiqùa|i 
erano riconosciute aottO'Iltmpero di leggi 
0 coRsuetudini anteriori all'a'tttiaielaiidi-
natqeato comunale, e speóialmentct'dal 
concordato del 1818 ohe non fuabro-

, gato in Sicilia, ,!.,;-! -< . . ' t •'-
Ohe sebbene là legge vigente poiii'abbia 

imposto ai cpmuni-qttel|a'<8pe8e' ilé'déi-
aarle.per il sostentamento ,d«j parroci, 
essa non dichiara abolito l'obblî a-.bh'o 
in xl"!'̂  ài )eggi.-speq(all.-iit)la;,»atérlJ. 
potessero avere in proposito l ,cqmi}i>i 
di alcune," provincia, e sembra insàp^ 
.fa.vorevoie ad upa provvisòria coinexp-
zione l'articolò. 28'2 delle.,dispoaizipai 
ti;an8Ìtori6,». , . . , , „; , i-..i. 
, Dopo questa circolare, il Óonsiglioidi 
Stato, obbedendo quasi» oiecamepte-rai 
parere .«messo '.dai 'ras'ppreseiitanti.-doi 
potere- esecutivo,-vaniva, per vl.a.dluafi 
seria di parerlo di, avvisi,.!,-quali éAh'j 
fondati, più die su. printìipì di. ragione 
giuridica, sulle risolazioiii: deV'govqrno. 

Difatti ip Un paratie, ,ohe for.ma ibàs" 
di tutta le glttrisprudenza posteriore,!» 
che è del tÒlmaggio 1870, cosi,,consi­
derava il Consiglio di Stato : '« Cfatì; Carne 
il Oon«ig|ìo .dì Staio,|ha,«vvi3«ldf còli 
suo parere 6 dicembre .1868, e.>catnaìil 
jninistro dell'interno,--d'accordo? «Wi 

.quello di grazia a glastisia,,e dat-ittatti, 

.ha espresso 0oll|i .sua.circolare, 18 gen-
!,naio 1869, i «cxnuni,•della provincicidi 
Sicilia sono itepull'.'a .aùppilra, l̂le'',ooa-

;igrue dei parroci,-seotjndo il concordato 
.del 181SI colà non abrogato, e,!fon') 
quindi obbligatorie per essi le spese .(Re­
lative ». . ' 

Ariìmessa questaimaìstima dell Governo 
e del Consiglio di Stato, èatatalnutil» 
r opeH delle deputazlonii provinciali' e 
del CQuaigll comunali che datino o^esS'-. 
dUscriverè'queste partite nei rispettilo 
btiaDcio, perché le deliberaziani'so^o 
sfate' annullate coattlTainouto, e i.-o'o-
mupi sono stati .sobbligati ad, iscriver > 
questa .somma, solamente in baeealjoon-
cordato,del,1818,.,perchè altra legga,in 
Sicilia, ohe m^lti l'obbligo ai .oomuiii 
dì supplire alla congrua.dei parroci, non 
c'è, Quindi,,io„pri)poneyo il, aeguaotn 

, quesito : ma ohe seriaitiente si .pqò'-dt 
scuter» in Italia da. uomiini politici' o 
.da.-gitireconauiti se il, conoordalOiid< ' 
1818 sia 0 no tuttavia iu vigore?-.;,, 

Ed io comincerei per domandar»'al-
i'.ouorevola'giiardaaigilli ';'ma qual'altr.i 
iparte .dal- concordato.idal>l818 .ajrebbi 
in vigore tranne ohe'.questa? Sicché' il 
concordato-dell'1818' il .quale -vietava 
l'alienazione «dei <beni eccleaiastici,"il 
quale conservava i conventi ed i.-fratl ; 
il quale ,paaateueva< impreglùdlcatì,iaun 

era- caduto nella,calma e o.el ailenzioj 
Clara,sorti dal.la sua camera, percorse 
in. ipunta di ,piedi uu luogo.corridoio, 
montò una scala secreta e bussò ad-una 
-porta... Stette un. pò! in .attesa e senti 
poi. una voce dal di dentro che chiedeva 
•il chi è là. .. ; 

— Io, Clara, la signora d'Houdaiiles; 
. .La-porta is',aperse e.ivide Caterina, 
cogli occhi rossi, dalle lagrime e di cui 
le vesti in disordine attest-ayauo una 
lotta violepta. -, ' 

— Buona Caterina, le disse la.signora 
stendendole.la marjo che. fa egii,;ora? 

— É e3tenqato,,dorme,idl8sa.qqest'ul' 
tima contenendo le lagrime a stento,, : 

— Siete arrivata in tempo, 0»ter(da ; 
un momento , più fard! .gli -sarebbe av­
venuto in presenza di tutti uno dei so|iti 
terribili attacchi. , 

— E ben ciò che la signora avrebbe 
desiderato, ripreso Caterina. 

— Catarina I... Diesa'dolcemente ,la 
Marchesa, ma con un accento di rim­
provero. , ,, 
, -— Signora, fece la bella ragazza colla 

sua rude franchezza e colia sua piir,ol8 
volgare, un,.marito che patisce ,talo oij-
ribil malattia,' é.una buona scusa per 
tarsi perdonare un amante. , • , J 

Tutto il secreto di quasi' istoria era 
formulato in .questa quattro parole, bru­
tali, ma nella quali non si potea oaroarò 
sotterfugi. La Bjarohesa ,tra8all, abbas­
sando gii occhi e non rispose. ; 

— "Vorrei vedere suo .fr^elio, , i 
.— Non e(itrata va.pa.prego, è inu­

tile per luì. _e ..sarebbe troppo péuosp 
, per vpi. - ' j , 

— Oimé I disse. la. paarcbasa, erodeva 

che; questa terribile se ne.fosse del taf'' 
scomparsa ad, io ,nou ogKva.parlar;.nell'> 

, mie.lettere, gi.à il comprendete. Ilj'ma,'t) 
è, dunque incurabile ? , , , . , 

— Oh I Si, e no, signora, sarebbe, o 
noni sarebbe up male • iocura,bilqi„i(n.i 
tutti'l farmaci ohe prende gli 8ono,isii-
tìii- iaiiatto. La,,faliòltà,,avrebbe • potui ) 
guarirlo. Non l'ha.trovata ed..-qra'.8,ol-
tanto il caso,,è disperato. ' ,i',r,s 

La signora d' Houdaiiles non, potè a 
men.o ,dl .rimarcare questa, dailoatezi'a 
di;pen8Ìero ip-.tanta ruvidezza,d'e8prèi 
s.i,òii'e, stqlte un momento pensierosa, pm 
domandò : ,, .,, 

,-^.E quando delira,; nelle parole .in­
coerenti obe spesso pronuncia, notti fa 
egli,allusione, alla realtà,dalle,cose ? 

~ Talvolta si; il suo delirlq, ò, oopin 
un sogno olia alludo a„qualoha impre-
sione .pass,ita. Qggi per. esempio ham-
petuto più di vanti volta la, ffallata- di 
S. murai: , . " . ' . , 

V una k mia sorella 
L'altra éimia.moglie i ,' 

, ,Quai é. 1',infame , , 
..Qual é ..mai .quella 
'Glia devo 'morir ? . 

, -r- Obi,,gridò la marchesa impalli­
dendo, ha detto -ciò ?., , i 
, -T- Si, signora; ed.in,un giorno d'«t-

,tacco, credetemi, una tragedia potrebbe 
aver luogo., Dio mio 1 riprese Caterina 
singhiozzando, se oggi,non, tossi stata; In 
tempo a calpiarlo, ayrebba forse com­
messo un assassipio, in presenza di tutti. 

,.E di tutto ciò è capsa sua ippgiia ; |èfsa 
non, volle lessei'e.della brjgata quest'oggi 
appunto porche tutendiìv^ il slgapt?'Ar­
turo,, ' , ., (ConfinMq). 
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privllogiati tutti i diritti della oblosn, 
ed obbligava i comuni a supplire la 
congrua al parroci eh» non avevano 
s.uflii!i>'nti mi'tlEl pel' sostenérsi, questo 
concordato è sparito, perchè è anche 
«parità la potenza con cui quel trattato 
era stato cousoiitilo, snsoistor<.'bbo sola" 
monte, secondo il parere (fp| Gonslglio 
di Stato, p^r gravare ì corduni di Si-
oiiia dell obbligo di supplire la con-
grna al parroci non aventi., tami di 
sussistenza. Nà 6 esatto il dire, che oi6 
possa trovarsi in armnnla colle diepo-
albioni degli articoli 287 « 367. della 
legge oumuuale e provinciale. Ansi lo, 
confidando nella rettitudine e nella, sa­
pienza, con cui simili questioni l'ono­
revole guardasigilli può esaminare a 
risolvere, io invito a volere attonia-
mente, cou la sua coscienza d'uomo 
politico, « ĉott la sua mente di giuro-
consulto, esaminare 11 valore di questi 
articoli, I quali esclndono l'interpreta-' 
Sion e, ohe loro ai vorrebbe dare, per la 
conservazioni) dello disposizioni del con-
curdato del 1818, 

E siipote ohe cosa vi dice 1' articolo 
&62 delle disposizioni transitorie della 
legge comunale e provinciale? Esso 
dico : 

« Art, 352, Col 1." luglio 1865 oea-
serennò d'nVur vigore le leggi anteriori 
aullo aiuministraziooi provinciali e co-

1 muntili a sulla disponibilità dei beni 
delle Provincie o dèi comuni. Continue­
ranno pelò ad osservarsi le leggi epe-
oiaii che ' hanno rapporto colle dette 
ummioistraiioni in quanto non sono 
contrarie alla presente legge, » 

Ma, se la presente legge all'articolo 
US vi ha stabilito quali sono le m»g-
giori 'spnss obbligatorie per tutti 1 co­
muni d'Italia, come, ed in virtù di qual 
principia, si può dlie che per i comuni 
dell'isola vi aia un'altra apesa obbliga­
toria, che dall'urticolo 116 non è con­
te ni piata? 

Una volta ohe l'articola 116 ha sta­
bilito quali sono le spese obbligatorio, 
in viriù dell'art, S62 il concordato del 
1818 8! troverebbe in contradiziono con 
la legge comunule e provinciale, e pro-
cisainoiiie colle disposizioni déll'nrt, 116, 

He più fuciittifiiite può trarsi argo-
meutu dall'uri. 237 ; perchè l'art, 287 
riguarda la conservazione deli' nbbligo 
por la sola spesa del aunteuiineoto 
degli edifici, n»n del mantenimento del 
culto. L'art, 287 che cosa dice? Beco; 

<! Fino a die uon sia approvata una 
legge che regoli le spese per il culto, 
sono obbligatorie pei comuni quello per 
la conservazione dogli ediSzi servienti 
al culto pubblico, nel Ciiso d'insufficienza 
di altri mezzi per provvodervi, » 

Ounijue se l'art, 237, in via transi­
toria, ha lasciato come obbligatorie solo 
le sposo che sono necessariaper la con­
servazione d'-gli edefìci, come puòdiisl 
che siano tuttavia sussistami delle leggi, 
che d&uno anche l'obbligo ai comuni di 
sopperire ai bisogni del parroco con un 
supplemento di congrue ì Come ciò può 
dirsi in base al concordato del 1818 che 
altra sussistenza non avrebbero se non 
che questa ? 

lo spero che 1' opinione del Governo 
sarà quella che ho io e cioè; che il con­
cordato del 1818 è spurito insieme, ai 
coniraeiiti ohe lo sottosorissero, e poli­
ticamente e giuridicamente non sus­
siste, 

la ogni evento (cosa che però torne­
rebbe tt poco decoro del Pjirlsmento 
italiano] se si credo ohe quel concor­
dato per alcune provinole sia tuttora 
vigente, io presenterei una proposta di 
legge per l'abolizione. Non l'ho già vo­
luto (tire, perchè ritengo che una simile 
proposta sarebbe un'offesa al decoro del 
Governo attuale e doli'attuale Parlar 
mento, come anche il pensare che fino 
ad oru Governo e Parlamento abbiano 
potuto ritenere che il con.cordiito del 
1818 sia per la Sicilia tuttora una legge 
vigente. 

Ad ogni modo io domando all'onore­
vole guardasigilli ; dovendo egli proce­
dere lilla distribuzione di queste 300 
mila lire dell'art. 86 di questo bilancio 
{che io spero possano fra pochi anni an­
dare a ciinfiindersi con l'art, 29 che 
porta 7(50,000 lire e più per altri sup-
plenieuii di congrue) quando dovrà di-
Ktribuiro la nuova somma, domando al-
l'onor. Pessiiia, quali critt-ri seguirà egli 
par accertale, nel calcolo della spet­
tanza di un parroco, qual mìnimo egli 
percepisce ? 

Rit-rrà l'on. guardasigilli come ren­
dita del benefìzin parrocchiale i seppie-
menti di congrua, che i comuni possono 
«asero siati obbligati loro malgrado, ed 
in aperta violenza alla legge, a corri­
spondere ai parroci? 

Terrà un criterio tale da dare ese­
cuzione al concordato del 1818 in guisa 
ohe la distribuzione di questa somma 
non debba per nulla giovare al comuni, 
che hanno corrisposto un supplemento 
di congrua ai parroci In virtù di una 
giurisprudenza ingiusta che si è voluta 
seguire sin dulie origini f Io sporo che 
r un. guardasigilli mi vorrà dare delle 
risposte rassicuranti e tali che mi met­

tano in grado di potiT ritenere appa­
gate le legittime insistenze dei comuni 
dell' isola maggioro. 

Presidintt. Ha facoltà di parlira l'on, 
guardasigilli, 

Pessina, miniatro di grazia e giustizia., 
Dirò dapprima brevi parole all' on. Se-, 
llmbergu intorno a,\\» nota del mliiiatro 
di grazia e giustizia del 12 agosto ISSI, 

Égli ha ricordato la questione ohe 
sorso del doversi vedere se gli assegni 
fossero da considerarsi come personali 
all'investito, di maniera che nelle con-
dizionl di vacanza del beceflcio non 
possa mai essere il supplemento di con­
grua da passarsi agii Economati, ovvero 
se dovesse quel supplemento di congrua, 
anche nel caso della vacanza del bens-
Sclo, passare agli Economati, 

Io rammento l'ordina del giorno della 
Camera, ed il decreto che ingiungeva 
in virtù di quali' ordine del giorno della 
Camera di doversi rivedere il reddito 
vero, disaminare, accertare per tutti 1 
modi quali fossero i redditi effettivi di 
quelle parrocchia le quali chiedevano le 
congrue. 

Io debbo fargli osnervnre soltanto che 
il decreto confermava un principio, ed 
istituiva come potestà una Commissione 
composta del Gonslglio di amministra-
zinne con l'aggiunta di alcuni membri 
del Parlamento. 

Ma la nota ministiìriale non è già 
che abbia voluto revocare il decreto, e 
contravvenire all' ordine del giorno della 
Cimerà; la nota del. ministro . Zsnar-
delii ebbe lo scopo di riaffermare vigo­
rosamente la dipendenza della direzione 
generalo dal Ministero di grazia e giu­
stizia, imperocché la direzione generale 
del Fondo per il culto di suo «no.'u pro­
prio avea sospeso tutti 1 pagamenti, par 
le congrue, ed i supplementi delle con-

. grue parrocchiali ; e codesto fatto col­
pendo parecchi degli investiti indipen­
dentemente dalla questione dei benefici 
vacanti sollevò dei reclami ; ed allora 
si ricorse-ai ministro di grazia e gin-
stizia, il quale non disse certamente con 
la sua nota che intendeva di revocare 
il decreto. 

Le parole della nota sono le seguenti : 
« Tenuto, conto dei reclami, che ogni 

giorno mi pervengono, invito la S. V, 
HI. a revocare tutte le disposizioni da 
codesta direzione generale recentemente 
emesse rispetto alle congrue ed ai sup­
plementi dì congrua tanto in riguardo 
ai benefizi provvisti di titolare quanto 
ai beneflz.li vacanti, ed a disporre che 
ì pagamenti sleno contenuti nella stessa 
misura e negli stessi modi dn qui pra­
ticati, essendo mio intendimento che non 
si apporti nessuna Innovazione ul siste­
ma sinora seguito. Ma mi riserbo dopo 
esaminati i vari punti della questione, 
e, sentito il Presidente de! Consiglio dì 
amminlstrazlono del Fondo per il culto 
ed il Consiglio di Stato, di esaminare 
maggiormente quali provvedimenti siano 
da prendere su questa così importante 
materia delle congrue parrocchiali, alla 
quale si connettono 1 v'.tali interessi del 
olerò più povero e laborioso. » 

(Continua) 

Parlamento nazionale 

Seduta ant, del 15. — Pres. BIANCHBW, 
Rìprendesì la discussione sulla respon­

sabilità degli imprend'tnri nei casi d'in­
fortunio degli operai sul lavoro.' 

Gabelli svolge il seguente articolo ag­
giuntivo; gli operaf sono l'esponsabili 
del danno quando sia cagionato da di­
sobbedienza 0' ttascuranza agli ordini 
ricevuti dai proprietari ecc; L'autorità 
giudiziaria potrà ordinare 'le ritenute 
sulla paga degli operai fino al quinto 
della paga por indennizzare 1 proprio-

'tari eco, 
Grimaldi non accetta, Gabelli insisto 

e la Camera respinge. 
Discutesi l'art, 6 ministeriale : cessa 

la responsabilità dei proprietari ecc, 
quando abbiano con mezzi propri assi­
curato i lavoratori contro qualunque 
caso d'infortunio restando il regresso 
verso chi di ragione per rimborso del 
premi d'assicurazione, 

ITarina propone un'ordine del giorno 
invitando il governo a introdurre negli 
oneri dello opere fatta per conto e col 
concorso dello stato, raasicurnzìona col­
lettiva semplice per gli operai nella mi­
sura e con lo norme ohe crederà op­
portune. 

Luzzatti esorta il governo a sostituire 
l'assic'urazions al principio della carità 
nelle officine dello Sta.to e nello opero 
chn appalta, 

Grimaldi dice che la Camera approvò 
nell'art, 1 il principio della responsabi-
liti dei padroni corno mezzo verso il 
fino delle assicurazioni degli operai : 
provvedesi indirettamente senza ricor­
rere alla assicurazione obbligatoria te­
desca. Propone poi oggiungasi all'art. 6; 
La cassa sugli infortuni degli operai nel 
lavoro potrà provvedere col concorso 

del governo nelle forme speciali alle ae-
sìcurazioni per operai .avventizil. Con­
sante sull'ordine dal siurno Farina, 

Ghiinirri dichiara «ha la Commissione 
accetta il principio d'assicurazione aoine 
protetta contro l'ariioolo 1. 

Approvasi l'ordina dal giorno Farina 
a l'articolo corno fu proposto dal fflioi-
stro. 

I vari articoli sono approvati con 
emendamento di Caperla accettati dal 
ministro, •• 

laggi della provincia di Valeaza sono in­
fetti. 

Madrid 15.' Ieri sei cosi o due decessi. 

Seduta pom, 
Totansi i disegni di legge discussi 

ieri e stamane, 
Proolatnasi 11 rlsultamento : 
Il progetto sulla responsabilità dei pa­

droni, imprenditori ed altii negli infor­
tuni degli operai sul lavoro è approvato 
con voti 172 contro 116; quello sullo 
vendite permuto, cessione, d'uso di benf 
demaniali 6 approvato con 215 contro, 
69 ; quella delle proroghe del corso le­
gale dei biglietti degli istituti.di emis­
sione è approvato con 199 voti contro 
12. 

Riprendasi la discussione del bilancio 
dalla .marina. 
, Barattieri difende la commisione dalle 
accuse mouse al suo operato. 

Brin da spìegaziiiai. 
Replicano, Randacclo, Capo o lllcoi. 
Dopo a|tre discussioni approvasi il bi­

lancio della spe.̂ a in L, 78,474,647 e 
Il relativo articolo di legge, ! 

Approvausi gli art. del progetto sulla 
leva marittima pei nati 1865 e quello 
sulla spesa per le forze navali nel mar 
Rosso. 

In Italia 
Prete «mptiiico. 

Badia Polesine, 15, Malgrado le pro­
testo, fatte nei modi più urbani, dagli 
abitanti dì Casteibdido e dalia fabrlceria, 
è ritornato oggi al suo posto io Castel-
baldo l'aVciprote Luigi Ferrato, condan­
nato il giorno 12 corrente dal Tribu­
nale d'Bste per atti Impudichi. 

hi popolazione è Indignata contro chi 
volle questa provocazione del ritorno di 
don Ferrato, e confida ohe le autorità 
politiche ed ecclesiastiche vorranno pren­
dere solleciti provvedimenti per allon­
tanarlo da Gastelbaldo. 

Sciflpero. 
Venezia 15. Op'gi mattina 1 facchini 

stivatori si sono mes.<ii In sciopero es­
sendo corsa la voce che le Autorità vo­
levano aumentare 6 compagnie addetto 
a iale genere di lavoro. 

1 scioperanti si recarono a parlamen­
tare al Municipio ove non avendo avuto 
una risposta in Iscritto secondo i loro 
desideri ne nacque un piccolo tafferuglio 
fra essi e le guardie di P, S. 

Dlcesi che quattro facchini siano ri­
masti legg-jrmente feriti. 

Sperasi che domani sarà ripreso il 
lavoro avendo le autorità date le spie­
gazioni migliori possibili. 

Sconfitta dei moiicrali a Bologna. 
Domenica ebbero lungo le elezioni 

ammiuistrative. Sopra 9935 iscritti vo­
tarono 2310. 

Furono clamorosamente sconfitti i mo­
derati, 

Filforia liberale a Piacenza. . 
Nelle elezioni amministrative ebbe 

completo successo il partito progressista, 
Dei nove consiglieri eletti, uno solo 

è moderato. 
fleie adriatica. 

Diamo l'ordinamento dei servizi della 
nuova Società Adriatica ; 

Sede centrale e Direzione generale, 
Firenze. 

Tariffe; approvvigionamenti, materia' 
le, ecc. 

Direttore generale — coramend, ing, 
Borgnini, 

Vice-direttore generalo — commend. 
Bertina. 

Bscrei'zio. 
Direzione dei trasporti e trazione con 

sede a Bologna. 
Direttore, comm, ing. Lanino. 
Direziona della manutenzione e delle 

costruzioni — Magazzini fondi di riser­
va, con sede In Ancona. 

Direttore, comm. ing, Pessione, 
Delegazione speciale per l'esercizio 

con sede a Milano, 
Delegato, cav, ing. GramagOa. 

In Provincia 
' Snelle i5 giugno: -

Per solo dovere di vostro corrispon­
dente vi abnuozio i' esito delie eiezioni 
amitainlstràtive di ierii 

Elettori iscritti'fi. 337 
• . Vutatili'is ; 91 

. fiiusclrono eletti i. signori .TomaselÙ. 
Francesco e Chiaradia Riccarda con 
voti 47. .Amadio Amadio con- voti 41. ; 

I neo Consiglieri, Comunali possono 
davvero andare contenti di tale vota* 
zinne brillante par concorso di elettori 
alle nrnel 1 

Brrr,... ; 

B i i d o i a , i5. giugno. 
Credetelo I non sono proprio quella 

che si dice,un pessimista'; ve ne dò una 
prova, assegnando,una,parola d! elogiò 
al bravo signor. Rigo Pietro, da soli due 
mesi imerioals maestro delle elementari 
scuole-di questo Capoluogo.. 
.. li quale maefitro, oltre saper dura 
saggi non dubbi di capaci|à, per quanta 
riguarda la funzione del suo magialcro, 
cerca eziandio essere utile al paese, per­
suadendo le masse a seguire ogni ideala 
di pati;iottÌ8mio e progresso. . > 
.. A. solennizzare la festa nazionals 
testé avvenuta, egli aveva apparacohiató 
l suoi giovanetti ad .'alcuni esercizi di 
canto, chci si dovevano dare nei locala 
delle scuole, presenti.le rappresentanze 
del paese, E con sentimento gentile de­
clinava per il sindaco e suoi adepti.un 
apposito scanno ben adorno di fi.orj,.ohe 
s'addioevano tanto bene alla circostanza. 

C'era dell'animazlono in qiiel giorno 
fra i figli della forte Budaia,-tanto più 
che si sapeva essere il coro accompa­
gnato dall'orchestra, composta di gio­
vani di, D,irdago; loro direttóre e mae­
stro il ben noto, vaiente concertista 
.signor co. Vico Pólcenigo. ; 

Tutto, era in pronto; si aspettava 
soltanto l'inlervontn dell' autorità lo­
cale, per dar principio alla popolare 
solennità. La qaale, appunto perchè 
s'Informava ad indole patriolti,ca,. do­
veva essere naturalmente in forma, uf­
ficiale onorata da una sola guardia 
campestre e dall'indjspensablle,cursore 
comunale. 

Beati voi, o cosi detti sindaci, cha 
sapete reggere le pubbliche cose con si 
poca sapienza 11 

# * * 
Domenica 28 corr. avranno luogo 

anche qui le elezioni amministrative, 
oho acquistano in quet' anno una certa 
importanza, perchè n, 8 sono i consi­
glieri da eleggersi, dei qnali 6 appar­
tenenti alla sola sezione di Bu,doia, 2 a 
quella di Dardago. 

A dire 11 vero non , e' è pubblico la-
,vorlo, ma da qoapto mi consta,; Il par­
tito benevole e bonviso ai governo, ca-' 
pltanato da )in bel tipo per. carne ed 
ossa molto autorevole, pare, si arrabatti 
per l'onore di una prossima disfatta. 

Non mancherò a - darvsne il triste 
annunzio. 

•Brrr. U. ' 

All'Estero 
il colèra nella Spagna. 

Lisbona 15. I<! ufficialmente smentito 
che sia scoppiato il colèra nel Porto­
gallo. 

Madrid 15. Il colèra aumenta a Mur-
cla e nei dintorni. Un centinaia di casi 
vennero finora segnalati. Ventitré vii-

In Città 
STostre corrisponiIeniBC. Dal­

l'ordinario, nostro HoiertH ed egregio cor­
rispondente genovese, abbiamo ricevuto 
una interessante corrispondenza che narra 
appunto dei tatti accaduti a Genova la 
decorsa domenica,.'. 

Altre, interessanti oorriapondanze .ri­
cevemmo poi da Cremona, ma dobbiamo 
rimettere a domani la pubblicazione si 
dell'une che dell'altre, facendoci oggi 
assolutamente difetto lo spazio. 

I s t i t u t o I lccc l l i s . La pirezione 
dell' Istituto Uocellis ha in questi giorni 
diramato per le stampe una circolare 
relativa'air inscrizione delle allieve'pel 
venturo anno scolaffico 1885 86. 

In luogo di pubblicare per estesa la 
circolare stessa soffermiamo I' attenzione 
dei nostri lettori sopra una riforma ora 
introdotta la quale devo riuscire disnmmo 
aggradimento por quei genitori die vor­
ranno affidare le loro figlie alle cura 
dell' Istituto stesso: 

Per' l'addintro oltre alla retta ' aut 
nuale di I. 650 e la tassa scolastica di 
I, 50 od 88, a seconda del grado d'istru­
zione, le convittrici dovoano • pagare a 
parte i libri, gli oggetti di cancelleria, 
l'occorrente pel lavoro ordinario, 1 me: 
dicinali, la spesa palla conservazione 
del corredo, ecc. Spese queste ohe molte 
volto assorbivano una somma abbastanza 
riievanto. 

La Direzione dell'Istituto è ora venuta 
nella saggia deliberazione di assumere a 
suo carico tutto ciò verso un contri­
buito dì lire 150 pei primo' anno e di 
lire 260 pel secondo, di modocbè ogni 

famiglia sa fino dal primo giorno che 
colloca una fanciulla nel Collegio quale 
sia la spesa complessiva a cui deve 
sobboroar î per i'ìatruiione a l'educa­
zione. • .',• ' 

-inoltre,,i'Amm!nistazioDa,del Òól|egia 
è'ptonta ad- assumere. la.fnrtiitura ilei-
rimerà pieno- corrèdo del qual» ógni 
allieva' itifarnà. 'dava èssere . provveduta 
a olò verso la somma di Uro 500, 

Infine,nella circolare vi-è l'ald.nco di 
tutti gli oggetti componenti il corredo 
stesso, 
.. Alla..cir<!ola(.e..fa. seguito I! elenco al-

fabetiqpdejle al lieve interne che: ebbe 
il Collegio, dal.1870 ad uggì-escluse-lo 
graziate. Dalla letiura di esso abbiamo 
rllevato^ut^a cosa ed-è elle molte fami­
glio vi tuàtidaraiio; tro, quattro o per­
fino cinque funojullo, ioccliè dimostra co­
m'è: ie.-fàmigli'e slesse siano rimaste' soddi­
sfatte dell'educazione ed istruzione for­
nita .dal Cqllegla e quindi ad osso ab­
biano continuato ad affidare le loro fan­
ciulle. ' 

pel resto |l nome Che, godo'il Collegio 
Ucc'dllls non''soló in città e pi-oviiicia, 
ma anche al di fuori e specialmente a 
Tt'ièste, fa si che qui non occorra fargli 
della reclame' e perciò hoi'. siamo certi 
che non solo dalla Provincia' nostra ina 
an'o.he dalle.'limitrofo'nel novello'onno 
scolastico'Verranno inviate altre aturine 
per ridav'ere un'^ducoiione ed un istru-
zìono colle , quali unic'a'mente è dato 
formare delle buone' e bra.Ve madri di 
famiglia. 

' s e r v i z i » p o s t a l o . Un negoziante 
ci scrive :'" 

«Avendo rimarcato ohe una volta per 
settimana circa la lettere giunte col di­
retto della mattina ini-venfeono'r'ceapi-
tate più tardi del solito, ho voluta 'in-
form'armi del motivo di ciò, E-con mia 
masslhia sorpresa seppi ' che sugli otto 
portalettere addetti ai nostro ufficio po­
stale ogni giorno uno per turbo è trat­
tenuto in 'Ufficio per'attendere ai 'bassi 
servizi pei quali sarebbe-iildlspensablle 
un inserviente speciale. 

Mi si disse anche chea questo ufficia 
straordinario non sohochiamatl né l'ad­
detto alla consegna del pacchi postali, 
uè quello incaricato di levare le lettere 
dalle buche della ólttà. 

Ora domando io, non può forse 1'am­
ministrazione sopportare la spesa di un 
facchino per i bassi servizi, iu.uu nt-
Scio come li nostro ove è certo ohe i 
proventi superano le ICO mila lire al­
l'anno? " ' '' 

E se si erode'di non poter spendere 
-quelle pòche centinaia dì-lire -all'anno 
perchè non divìdere con -tutto il basso 
personale quei servizi? - -

•È forse meno urgente che le corri­
spondenze siano recapitato al più presto 
ai destinatari al confronto doì'pacchi 
spostali '? 
- ' Ih cominerclo una lettera recapitata 
un'ora dopo del consueto può arrecare 
conseguenze,' danni non lievi », ' 

'Fin qui parla il negoziante e noi np-
provando pienamente le sue asservi'zìonì 
aperiamo che l'egregio Direttore cer­
cherà' modo di togliere tale-inconve­
niente. • • •' ' . 

. AminlnistrasEione d e l l e P o -
- s t e . Riassunto delle operazioni delie 
Casse postali . di risparmio ti. tutto il 
mese di oprile.1883, • 

, Libretti rimasti in 
corso in fine del 
ihós'e precodènte N, - 1,088,684 

Libretti emessi' 'qel . : ,; 
mese di aprile » 22.663 

, «i Ì7lll7327 
• liljjrettif'estinti .nel ', .-" 

••'mese stesso , '; » , .. • ; :'; 8,1,74 
'r;i03,lb3 Rimanenza N, 

Credito dei, deposi­
tanti "in fine del " ' 
mese precedente L. 159,102,781,38 

Dopositl del mese di' 
' aprile i> 10,748,985.09 

L, 160,845,766,47 
Rimborsi del mese 

atesso , » _ 10,718.440,73 
Rimanenza L.' 119,127,325,7-4 

I ricevitori del lotto. 1 rice 
vitori del lotto non -possono essere pro­
mossi 0 trasferiti ad altri banchi, qua­
lunque ne sia l'aggio, se, nel giorno in 
cui ai è aparta ,il concorso del binco 
cui aspirano, non siano decorsi due anni 

,dal. giurno in pui hanno' preso possesso 
dui banco del quale sono, titolari. 

iSrevl' o s s e r v a z i o n i ar t i ­
s t i che . Ieri fummo -in corapagni.i'di 
due amici a visitare la chiesa di San 
Giorgio, in via Grazzann, ed osservammo 
il ristauro fatto alla Pala che sta dietro 
l'aitar maggiore, È riuscito bene,'come 
dei resto si riteneva; però dobbiamo 
'Osservare che la cornice guasta orribil­
mente con quell'oro Incido sopra un 
fondo scuro, e ne vien di conseguenza 
che il dipinto perde delia sua bellezza. 

Noi anggorireramo perciò di ridurre 
quell'oro lucido in opaco, e ciò per non 
far poi - perdere' l'effetto anco alle decg-
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razioni dnl ùoto oonteoenti degli ornati 
e rosetloni a finto oro, bene dipinti. 

E un'altra cosa ancora. Si levi via 
quel damasco crfmise posto cotto la Paia, 
elle è una vî ya stonatura. 

Abbiamo crodùto non inutile far queste 
ra(!comniidamni, stuitechè là chiesa di 
San Giorgio A una bella chiesa e bene 
architettata, e vorremmo quindi ohe 
quanto vi si tu di nuovo, stesse in rela> 
zioiie con lo stile della chiesa stessa e 
in corrispoodenza a quello. 

C o n c e r t o d ' a d i S l o . Brillante 
esito ebbe il concerto d' addio dato jeri 
nella sala superiore del Teatro Minerva, 
dalia distinta, artista di cauto signurlua 
Erminia Mancini. Molta gente vi iu-
torvenne o molti furono gli iippiausi. 

La valente cantatrice tu regalata di 
,un oU'gante boccqucl. 

Auoiie il nostro concittadino signor 
Riva obbe (narltiiti applausi nell'aria 
pet' busso nel Promossi sposi. 

Il programma dello spettacolo fu poi 
sorpassato, In quanto ohe. la gontile ar­
tista signorina Mancini oantò un pezzo 
nqn compreso nel programma stosso. 

Accompagnava al piano con la solita 
valentia la egregia maestra signora 
Montlcu-Verz». 

U n e r r o r e i l i s t a u i p a . Non 
rullimo fare, ma l 'uHIiUK f i t s e d i 
P I l ) andava stampato nell'uriicolo di 
ieri dedicato al critico onanista di Santo 
Spirito, il quale, è così, merco la presente 
rettifica prevenuto, oaso mai volesse 
prender anco appiglio da uii titolo sba­
gliato, (in oolpa d'uno dei soliti errori 
tipografici) a perpetrare qualche nuova 
evacuazione letteraria degna di lui. 

C i r c o e q u e s t r e . Questa sera alle 
ore 8 3,4', grandiusk'rappresentazione. 

' M e r c a t o d e l ' b o z z o l i . Prezzi 
praticali sulla nostra piazza. 
. Il marcata continua oggi insignifi­
cante. 

Pochi pure gli acquisti dai filandieri 
di cittì. 

Prezzi soliti. 
Alla pubblica pesa vérlficaronsi ; 
Incrociata verde kg. 180,60 a L. 2.30 

— kg. 18,60 a L. 210. 
Doppi di'pur.'flno a L. 0.75. 
Scarti da h. 0.60 a 1.00. 

Olio puro„4ll Ccitiito di m c r l n z z u . 

È un fatto ben conosuinto non solo dal 
pubblico in genorale, ma nncbs dai medici 
più eminenti cbc l'ismuisiono di Scott come 
rimedio per guarire la Tisi, Scrofola, lla-
cbitido, Gonsun'̂ ione, o miilnttiu unniogbc non 
ha dgiialo. Le sue proprietà sanativo, forti­
ficanti, tonicbo Q Odimautt sono moravigliosc. 
l'rovisi una bottiglia. 4 

In Trilsunale 
H u o l o d e l l e c a u s e i i e n a l l 

da: tratterei al Tribunale correzionale 
.di Udine nella seconda qnindlciua del 
mese di giugno corrente. 
16 Paussa Caterina, ferimento, test. 3, 

dif. Luzzatti. 
»' Pozzo Doinenico, ferimento, test. 2, 

dif. Luzzaltl. . 
» Nigg Antonio, truffa, test. 6, difen­

sore Luzzatti. 
17 Dogano Santa, furto, dif. Bertaooioli. 

» Angeli Giacomo, truffa, test. 8, di­
fensore Bertaccìpli. 

» Aita Giacomo, sott, pegno, test, 3, 
dif. BertaccloiI, 

18 iìasso Giov. Batt., oltraggi, difensore 
Brusadole. 

» TPJII Paolo, ferimento, test. 3, di­
fensore Brusadola. 

22 Ciiprioli Cherubino, ferimento, test. B, 
dif. Caportacco. " ' ' ' 

» Muradòr Luigi e C, furto, test. 2, 
dif. Gaporiaccn. 

» Pitticoo Orsola e C, sott. pegno,' 
test. 3, dif. Gaschiera. 

23 Oisotti Giuseppi;, furto, test. 6, di­
fensore Baliico. 

» Manzano Giov. Batt., furto, tost. 5, 
dif. Baliico. 

j> Fiibretil Pietro, sorveglianza, difen­
sore Baliico, 

24 l?asso Andrea e C, violenze, difen­
sore Brusadola. 

» Gosgnach Andrea e C, ferimento, 
test. 6, dif. Brusadola. 

» Gragnolini Rosa, contrav. alla legge 
di P. S., dit. Bertacoióli. 

26 Carrara Antonio, ammonizione, te­
stimoni 2, dif. Beroardis. 

» Starz Edoardo, furto, test. 2, difen-
' som Bernardis, 
» Camelli Giovanni, oltraggi, test. 2, 

dif. Peri'ssutli, 
30 D'Oilorico Pietro, contrabbando, te­

stimoni 3, dif. D'Agostini. 
» Culis Giacomo,contrav. forestale, test. 

1, dif. Billia. 
» Bucovaz Luca, oltraggi, dif. D'Ago­

stini. 

!Pro70rl3Ì 

Chi eoiapra ciò che pagar non pn6, 
vende e\ò che non vuole. 

Chi piglia moglie per danari, spesso 
sposa liti e guai. 

Con ragione patisce, ohi senza ragioni 
piatisco. 

Chi giudea al ietto, iu rovina va di 
trotto. 

ITota allegra 
Eravamo nel 1875. 
Marito e moglie si preseolano al pre­

tore di.... 0 chiedono la soparazione per 
incompatibilllA di carattere. 

il protoro si studia rlappattumarli e 
dice loro: 

— Eb ! via 1 fra consorti. 
— No, signor pretoro, dice la donna; 

lui solo ò consorte, io sono progressista. 

Sciarada 
Intero è il primo, e intero fu 11 mondo, 
Ma il primier lo ò fra ì duei 
Dell'esercito spagnunlo, 
Che consacra al patrio suolo > 

Il bracolo'e il core. 
L'altro invece io tempi antioht. 
Fu (oto( fra' dottrinari, 
Che fan guerra ai sacri altari 

Del Redentore. 

Spiegazione delli Sciarada precedente 

n i a r - t o r o . 

ITotmario 
Progetli elettorali. 

Boma 16. Il progatto presentato oggi 
dall'on. Cnspì alla Camnra aonsista nel 
formare tanti collegi elettorali quante 
sono lo Provincie italiane; questo pro­
getto è l'antitesi di quello presentato da 
Bonghi per l'abolizione dello scrutinio di 
lista. 

Le ekìioni in Roma. 

Si A ottenuto r accordo fra progres­
sisti e moderali di Roma. Domani verrà 
pubblicata I» lista concordata fra Cai-
roli, Baccelli e MordIui. 

Sommaruga. 

Ieri alle quattro l'editore Angelo Sem-
maruga è uscita dalie carceri. Gli è 
stata accordata la libertà provvisoria, 
previa cauzione. 

Oiitia. 
LaCorte d'Appello di Roma assolse per 

inesistenza di leato, il deputato OlivK, 
condannata dal Tribunale per oltraggio 
ad un funzionario pubblico. Oliva era 
difeso dagli avvocati Guala e Giordano. 

Rimpasti 
Ritlensi inuvitabilo un rimaneggia­

mento ministeriale ; continuano perciò 
le pratiche con Crispi e Nicotera, ma 
questi sebbene non contrari, pure atten­
dono le prossime battaglie parlamen­
tari per pronunciarsi. 

Suicidio. 
Stamane una giovino domostica si 

tolse la vita gettitndosi dal muragliono 
del Pincio. Aveva avuto gravi dispia­
ceri amorosi. 

Ultima_Posta 
La Porla si allarma per Tripoli. 

Londra 16. Il Daily News ha da 
Varna : 

La Porta avendo udito dire che un 
concentramento delle forza francesi fa-
cevasi sulla frontiera della Tnpolitaala, 
Indirizzò una nota all' ambasciata di 
Francia per domandare se il fatto ò 
esatto. 

Cour!>(( è morto. 
Parigi 16. — Camera — Il ministro 

annuncia ohe Courbet è morto a 
kuug per febbre biliosa. 

La seduta è levata in segno 
lutto. 

Ma-

Dlcosi che i russi abbiano occupato 
un p'irio della Coraa. 

I i o n d r a 15. (Ufficiale) Salisbury 
accettò di formare il gabinetto. 

Memonale_d6Ì pnvatl: 
A n n u n z i i e g a l K II Foglio perio­

dico del 13 giugno, N. 122 contiene : 
li Comune di Muzzana del Turgnauo 

rende noto che io quali' ufficio comu­
nale nel giorno 30 corr, mese, alla ore 
IO ant. avr.inno lungo gl'Incanti por la 
vendita definitiva di passa 481 2|4 legno 
morello, accatastato nel bosco comu­
nale Selva O'Arvondi di sopra in dieci 
distinti lotti. 

— L'esattore dal distretto di Palma-
nova, sig. Leandro' Lazzaroni, fa noto 
che alla ore 10 aat. dal 16 loglio 1886 
In Palmanova nel locale destinato pur 
l'ufficio di Pretura el prooedorà alla 
vendita al pubblico Incanto degli Immo­
bili siti iu mappa di Sevegllano, Gonars, 
S. Giorgio, Chiarisacco, Palmanova a 
Porpettu, appartenenti a ditte debitrici 
verso l'asatiore stesso che fa procedere 
alla vendilai 

— Il prefatto della Provincia di Udine 
rande noto elio per 16 giorni consecu­
tivi rimangono depositati presso l'ufficio 
Municipale di Latisana ostensibili a 
chiunque vi ubbia interesse, gli atti re­
lativi alla proposta di modiflca.''.ione del 
perimetro Consorziala di II. catrgoria 
sulla sinistra dal Tagllamento a oausa 
delle aggiunta fatte nella stessa catego-
già per legge 5 luglio 1883. 

— Nel giorno 10 luglio ore 10 ant. 
avanti il tribunale di Udine, in seguito 
all'aumento del sesto fatto da 'Valentino 
Righiul dì Silvella si procederà alla 
vendita degli stabili siti in mappa di 
Susans, Malano e Sandanfele esacutatl 
da Adelaide Zoralti di Driolussa, contro 
Teresa Kighini per sé e pel minore suo 
figlio Odorico Riva di Maiano. 

— Il sindaco di Sedegliano avvisa 
ohe venne depositato presso quell'ufficio 
Comunale il piano paroellario di esecu­
zione da parla delio stato e l'elenco no-
mioativo delle ditte e descrittivo dei 
terreni da espropriarsi per il lavoro di 
rialzo, ingrosso, parziale trasporto e di­
fesa frontale dell'argino sinistro dol Ta-
gliamento dal pannello di Rivis sino 
presso il confino censuario di Torrida-
Gradisca,- e rimarrà per il periodo di 
quindici giorni. 

Telegrammi 
S t i a l i i i n 14. È giunta la doraz-

zatd Varese. 

P o r t o S a i d 15. È giunto VAndrea 
Provana. Proseguila pel Mar Rosso. 

K i o u d r a 15. Il Times ha da Tient-
sin : 

li trattato franco-ohinase fu rettifi­
cato a Pechino. 
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Logumi freschi. 
Piselli ài-' b . L. ,8 „ - , 1 0 
Fagiuoli freschi . » , i. — • • - " . r s S 

tegoline ' t i * i r - . 3 5 ,,• ^2KJ 
Patate . . . . . . ,̂ ;, . . ,—.10 ,i ^ M 
lAaiiaragt , ' 4 V_.gB „ * ^ | 0 ' 
)F«va fresca . . „ „ —.813 „ -^.SS 

Pollerie. ''"•"' 
Pollastri da L. l .as' à., 1.35 
Gallina „ „ 1,05 „ 1.10 
Capponi. ., , „ _ . _ „ ~ . _ 
Anitre.. . . . . . . „ „ —.— „ _ . — 
Oche vive . . . . „ „ —.tth „ —.70 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Polli d'India m. . „ „ —-.— „ —.— 

* 1. . , , I, — , — . „ . — 

Uova e Burro. 
Uova al cento .' . da L. 4.80 a 5.00 
Burro fresco , l.BO „ 1.60 

IvìEexcatì._dJ. C i t t à , 

Udine, 16 giugno. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino ul momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco cora. da L. 11.25 a 12.30 
Orzo brillato quinl. „ „ —.— „ •—.—. 
Segala , „ —.— „ —,— 
Avena , —.— ,, —,— 
Giallono oom. . . „ „ -—.— „ —.— 
Frumento „ ,, —.— ,, —,— 
Cinquantino. . . . „ „ —.'— „ 11.— 
Fagiuoli Hip. al q. „ „''—.— „ — . _ 
Fagiuolidiplan. . „ „ —.— „ 14.58 
Lupini „ „ — ; _ „ —.— 
Sorgorosso . . . . „ ,, —.— „ —.— 

Foraggi e combustibili. 
(Compreso il dazio). 

Leena ('''•'gì"''» <la L. 2.36. „ 2.50 

Carbone (J,'l"»!"* " - - • - - - • -
(lì » „ „ 6.40 „ 7.10 

Fragole „ „ —.60 ,,—1.15 
Ciliege , „ —,14 „ —.80 
Marinelli) • —.20 „ —.25 
Uva RIbIs . . . . » » - . 3 5 » —.38 

Mercato fluocbisslmo in tutto tranne 
ohe In frutta ed erbaggi. 

T A B E L L A 
dimostrarne il preiso medio delle varie càrtie 
bovine e suine rilevate durante la settimam. 
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PKEZZO 

lualmall 
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Buoi . . 
Vacclio 
•Vitelli. 

K. 050 
„ 420 

K . d 3 5 

» 38 

L . 7 8 0;o 
» 00 0)0 

1^1480)0 
„ 188 0;o 
„ 10U0(O 

Animali macellati. 
Bovi N. aa — Vacche N. 30 — Suini N. — 

— Vitelli ^. 131 — Poiion 0 Castrati N. 89 

DISPAGGI DI BORSA 
VENEZIA, 10. 

lUindIta iinil. 1 gonnaln ds 97.— a 07.3,5 [d. n 
1 luglio D4 33 s 05 83. Azioni Banca Nazio­
nale —•.— a —.— Ruiai Venola da 29S.--
a —.— Banca di Crodito Vonolo, 266.— a 
—.— SocloUi Costruzioni Veneta 808.— a —. 
Cotoiùllcio Veuoziauo 200.— a —.— Oljbllg. 
FnistitO'Vonozia a premi 23.60 a H.—. 

Cambi. 
Olanda se. a 1]2 da — Qormania — da laa.ttO 

a 1S2,60 0 da l^i.m a 128.—. Francia 3 da 
100.20 a 100.-16. Belgio 8 da —.— a —.— 
Londra 2 da 25.16 a 26.10. Svluzera 4 —.— 
» —.— 0 da 99.90 a 100.16. Vienna-Trieste 
i da 803.26 a 203.76, 0 da —.— a —.—. 

Valute, 
Pozzi da 20 franchi da —,— a — .—; Ban­

conote auatrlaclio da 208.50 a 204. 
Sconto^ 

Banca Nazionale 6 ~ Banco di Napoli 6 •— 
Banca Vonot» — — Banca di Crod, Yen. — 

FIRENZE, 16. 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.10 i— 

FrancesQ 100.32 Azioni Muiilp. —.— |.Banca 
Nazionale — 1 Ferrovie Merid. (con.) 718.—• 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mor 
biliare 938.— Rendita italiana 97.40 |— ' 

BERLINO, 16. 
Mobiliare 473,— Austriache 468—. Lom­

bardo 220.60 Italiane 96.76. 

LONDRA, 13. 
Inglese 99 1)2 — Italiano 90 ii8 Spagnuolo 

—<—i Turco —.—. 
PARIGI, 16. 

Rendita 8 OJQ 82.45: Rendita 6 0|0 110 40 -
RoniMta italiana 97.35— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—; Ferrovie 
Romane —.•- Obbligazioni —.— Londra 
26.19.1)2 Inglese 93, 7|10 Italia I18 Banco, di 
Parigi 7.36 

VIENNA, 16. 
Molnliare 267.70 Lombardo 13ai76 Ferrovie 

Austr. 397,26 Banca Nazionide 869 .— Napo-. 
leoni d'oro 0.80 l[a Cambio Puhbl. 49 82i Cam­
bio Londra 124.35 Ànstriaca 88,16 Zecchini 
iflrperiuii , '-. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MUDANO 10. 

Rendita italiana —.— [leraii 97,60 | 
Napoleoni d'oro — , „ 

VIENNA, 16, 
Rendita austriaca (carta) 83,60 Id, autr, (org.) 
83,10 Id, anst. (oro) 108,40 Londra 134,30 
Nap. - . 1 -

PARIOI, 10. 
Chininra della aera Rend. It. 97.20 

Proprietii della Tipografìa M. BAUUUSCÌ!. 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

CARTONI 
PER SEME BACHI 

d' ogni qualità a prezzi 
modioissiraì trovasi alla 
Cartoleria M. JBardtisco 
Mereatovecchio sotto il 
Monte dì Pietà, 

FRATELLI GÀNfllA e OOMP. 
CANELLI (Piemonte) 

l'brnitorl di Sun Maestil if Ra 
• ; Prerointi t.. 

con modsgllit d'oro all' Ksposizione di Torino 

Vérmó'uth, Clidmpaène italiaiioi 
vini d'Asti spumanti, vini da 
pasto, ;^avsala Florio, Bhum. 

. Dlrigorit iil,.a'ig. Augusto IiAndl 
e CompsCÀ/tiireiautHUii aOminissiooarl, 

" .'UDJNB', Via Atwlfja, n. 70. 

BAGNI 
ALIIEIIIGO » ' ITALIA 

N. I Bagno L I.ÒO 
» 12 » i lO.QO 
» 6 » « S.OO 

H u i r o i i i e V o l p a t o . 

AVVISO 
Presso il sottoscritto troransi, i se-

guiiiiti articoli poi coiifeziotiamento del 

dmi: BACHI: 
n sistema celliilaro u prezzi' ciro non 
temoDO concorrenza. 

Couetii io liitta — Busto di carta 
eoo garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Tolai — Cartoni gariiB 

— Scatole per riporre il seme. 
Odine, Via Trippa, 4, 

16 ISarcella litilgi. 

OCCASIONE FAVOREVOLE! 

SlsnoTo e Signori! 
Si 6 aperto, in Piazza Vittorio Ema­

nuele al n. 6, e | i c r s o l i 1 5 g i o r n i , 
Un Negozio di Blanchoria, Filati di lino, 
coione, stoffe per signora, eoo,, eoo., nel 
quale troverete In merce al maSBl» 
i n o b u o n m e r c a t o da non temerne 
concorrenza alcuna. 

Vonlto a visiture il mio Negozio e 
sono certo die vi-troverete contenti. 

3 8 . ttARVCII. 

.. •diviso ' 
U'Snttoscrilto pregiasi dì rf!ndér noto 

al pubblico che il proprio esercizio di 
Cane silo io. Piazza Vittoria Bmanncle 
(locale GaìTo) udibìto pi.-r caffè prlnoì-
pule dà tempo immemorabili.', è stiito 
ora del tutto ristaurato ed abbellita in­
sieme all' Intero fabbricata, e cite nello 
Intento di soddisfare alle esigenze dellu 
Imminente stagione estiva lo ha larga­
mente provveduto di ottime bibite' e 
birra In ghiaccio, e cho ha pure date 
mano alla giornaliera confezione ' dei 
gelati, 

Pr^ga quindi ì cittddinl di Palmanova. 
1 militari di guarnigione, i signori dei 
dintorni, e i forestieri a volerlo ouoraro 
col loro coucorso, e da suo canto mét­
terà io opera ogni eforzu onde nulla 
venga meno alla bontà del servizio. 

Polraonovn, 31 miiggio 1885. 

6 Sforo Domenico 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 0 novembre 1858. 

Slim. sig. Farmacista Galleani M 
Milniio. 

Noi, autori della P o l v e r e p e r noqua 
«cdatlvn, so da 23 anni la troviamo così 
biiìsiiinics nelle donne per infezioni e lava­
ture profonde (msggiorineiite d' cstote), non 
possiamo persuaderci che. pòssa tornarlo tanto 
salutare all'uòino, sòmpriì mtèiidiarnoci per 
ìnjezione; niit pel caso del signor L. L., pa-
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nell'in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse iinpossibilstutp di fari' 
i bagni, inzuppi dello pezzuole neirn<s4un 
se i ln i iva ed avvolga bene il pene ed i te­
stìcoli e ciò sera e mattina almeno. 

É contrario all'andamento della cura l'Ir­
regolarità, vaio a dire con coQtiuuit& noi ba­
gni sedativi, anche presentativi prima i> 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
B. NELATOM 

14, l'Ioce da la Borse, 2 etiigo 
Prezzo L. l . i O al flacone 1 a domicìlio, 

a mozzo pacco postalo, aggiungasi SD, cent. 
Totale L, 4,(HO per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Gaìioani, 



••y;=i"f.<;?>-";-;-i'' 'y t v A •':•• T'ji l i i .^ 
t i •* . 

IL F R I U.Lrl 

Le inserz: •zionì ^all'Estero:perj,Z^JPHMZt si ricevono esclusiviamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
'È'/È.' Oblieght Kijlgi'^e Roma, e per l ' interno presso l'AnamimrtMiltfeOdel nostro giornale. 

I i | : J l . . Q J C J ET MBIGALHEHl 
E 1 i U * i l I ì f ™ ^ 1 ^ "felti da-malaUiB tógret 
%0f_fJ^]%M ..•M^i 1 I BMW soomgftrire a! più presi 

i non apparentemente dovrebbe essere lo acopb di ogni 
Ì*4tanialato; ma ìnveoa moltissimi sono colore o|i^ |if- .,. 

itie'segrete'(Bllnnorpagie in '|etìer9jj'uon-ig|isr<«fi'oì'ohfl a Mr 
più presto l!a#toèiA^'del laislè o h e - i r toi'BièntìiV"a4zieliè di-

struggere/ner sempre!,6 radicalmente la causa ohe l 'ha prodotto-, e per piò f^re adoperano astringenti dannosissimi 'alla Jjj 
saRite iirònritt' od a" quella della- irolB hSsfcltura. Ciò saooede tutti i-glorni a-quelli oTje':igao»4ao.l'e9i«tet>Èa delle pillole r : 
d e i r ' r o f i t / f S / W f i M ' d i s l l ' O n i V e i i i t à di 'Pavia. " .. - : • . . . g 

Qaoste pillole, che contano ormai trentadne annìdisuocessoìneoiitestato.per le continue e perfette guarigioni degli scoli P 
Blei-onlci ehe recenti, «tono, come lo attestuil valente Dott. Baalnl di Pisa,, l'nnipo e vero rimedio oiie upltamètitBlan'ttcqaa 
sedativa guariscano ratliealniénta d'ili > (iredette malattie (Blennorfagia, batafr( uretrali 'e restringimenti d ' o r ina ) .J^pec l i l* A 
care bene lai «ntriiattia. 

f lililIftnUA 
Che ìa sola Fai'macia Ottavio Galieaniidi IWilano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e liinoisa» possiede la fedele e magistrale rloetta delle vere pillole del 
Prot, imai. ^OnTA ,d«U',,Unixersità di Pavia, • . • '• 

'I* 
31 

. W , .Inviando ^v^litt,postille,,di L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavio Gallean!, Milano, Via Meratvjglii si.fioavono franchi liel Regno | 
'•G4d»ali;esfté'ro! 'i-f'tllS''Mtòl*Tilllole del prof. Luigi.,RartB. — Un flacone di'polvere per, acqua sedativa, coli'istruzióne iui"j 

1 modo di ntame, . ' " " . ^ . j • , - •. - 70 
' ttivenditoiihla.VMne, Fabris A., dotìèlli F., AVPontottl (PilippuJzi),U Biatìoli WrmBoistì j ' e ó r l j i l » , FarmoclaC.Zanetti, Parmsoio Pontoni j ' 

TrIeStctIftrìiQncià C. Zanotlf, G. Son'iivatto r JKarB) Farmaoin N. Androvio f i r r c n l » ) Giupponi Carlo, FriWi C, Santoaii Spalal i*») 
AIjinovic! O r » » , GpablQvlij; flutoiei','-0. l'rWam, Jacksl F.-j H l l a i i o , Stabilimento Q. Erba, via Marsala n, 3,,e SttS succurSìile 
GallBria Vittorio, Emaiiiiolo n. 72, ènid-A. Mariòni a Comp. via Sola 16( Wóbia, via pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, 

, .yii . ,r ,<itj_.(i 'g, Il i.j..l»a'11! ì-
% 

.,,) • ! .1» 

•- ~ v - * | ^ TTfl'fl f 

M -UUU V 

111» 
pepoisito stag|pati per le KinlnistFazioni Comunali, 

Opere'Pie, ecc. 
FomitiSJe feóia|lifcè|di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Ainioaìmstràkom" pubbM^he e '^t ìvaté . 
• ••'Eeèc^iàléiil^e &.cc\iié,tW'i©-prónta <ii t i a t t e le 'oxci i3aaa lor^ 

= = i ""-' 
D' affittarsi un appattiaménto in terzo 

piano. Via della Brefetiura, PiaiSzetta Ya-
lentinis <Dasa Ba/rdusco. 

LO STABILIMEHTO FAìlAOMTIOO 
CHIMICO ""^mP INDUSTRIALE 

" ' D I " , 

Filippuzzi-Girolami-Odine 
brevettato da S.: M. il re d'Italia \^iHorio Emanuele 

I . ' ' ' è ' f p m ì t q ' 

dello rinomate Pastiglie Uarchtsini, Catrmi'Bècherl' doli' Mtemita dì 
Spagna, Panerai,: 'Vièhy, Prmdini, flam^ojaini, Patersm' s Io»^}fii, 
Cassia Alluminata Pilipptigxi ecc. ecoiatl^ a guarire la to '̂se, raìièèdine, 
costipazione, bronchitOiedi altra simiH'ittial^ttiePin'a'il sovrano dei'rittisdi, 
quello ohe in un mpmonto eliroiaa ogni ^8p«cî '',di„tósse,̂  quello che órakal 
è conosciuto per i; qjTicaoia.o seinpliciti ip.tntta ,Italia ed anche all'ietterò 
è chiamato col nome di ' . ' ' i^/iiuiLi ,- ' * i , ; 

Polvfsri PeUoMill i*U|ipi. 
Questo polveri non hjnno'bis'pèno dell* giòrnaliero'Ciailfttanesche rèolame 

Ivvisi a prezzi modicissiini 
N o n ipiù Tossi 
20 20 -ANWB'ESPHfflZà 

Le tossi si-guariscono coll'uso delle Pillole' della 
Fenice preparate,dai,farmacisti'Bobéro e Saiid'rl 
dietro il Buomo, Udine. . - • 

Vu» s c a t t o l a v a l e 4 0 ceiittefiii'iui. 

fflffl rESfEBiE: 20 
i;<c|SJ-T<f.ir-3lC"^lii.'Tl'e'>"*vl>t;| 

UDINE:TIPOGRilìIA M.JM1)USG0 UDINE 

Ogni pacchetto contiene 12 p'oiveri con relativa istruniono in carta, di seta 
lucilia, nnjnita dtì timbro dellaifarmaoiaFilippuiai., , . ,, •. , • -, 

_. Lo 3iBbilimen,to (lispqne inoltro delie seguenti ̂ àpeciàlità; che fra'- le- taiiié 
osperiniiiiitato 'dalli 'scìéiiza medio» nello 'ìalattio a cui si riferî ofluo furono 
trovate, estremamente utili,^giudicate,la per la preparazione accurata, la 
più adatte a curare e guarire le infermitii ohe lógotóno 'ed affliggono l'u­
mana spècie: i -i i • • . , 
' Soliiuppo'iai n i r o i i r o l a d n t a d l o n i c e e fei-ro per combattere 

] la rachitide, lâ  manoanaa- di. nutrimenl!) nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. ' -' '" • . . . ' 

So t roppa «Il Abete, B l a n e a effloaco contro i catarri cronici dei 
brónchi,-(Iella véficica e'in'tMtè'lo-slErezioni di aimil genere. 
' He|r»b|kà <si< c i t i ó à " o'wl'o,'''iinportantiiSimo preparato tonico 

corroboraiile',' idonoo'iiii SómmoWSdii'ad biiminare.le.malattie croniobo del 
'sang06','le'c«cliés'siè'JSI^s'tri',''occ.' "' ' • 
. '*«'«''6'É>)P»' rtl' iihi(ràme"(tlli< ' eo i te lun , medicamento rioonosointo 
da tutte le'autoritàiicediohe fc'oine'quello'che guari^ge rndic.alii)entà le tossi 
'bronchiali,'Vonvillsive o canine, avendo n'compoiiente balsamico del Caiìaine 
e mllillò'''soUativ'o della 'Cotloina.', ' . • • ..., -

d( UeirmMo 'coneiénM 'protojoiuriì •di ferro, le poinori ond'mom'oìi 
diaJorètìàJ{ejiér''_e<>paUi .éhmhti sca: èco. ' ìt\ •• >' , il' ,.'* : 
' Speciiliità iia'2Ìoii'all'ed"astiir6'(!bme: Farina iotteo iVésfiè', Sferro iroè'aise' 

•^'ìlà^néià"IIenfy's è 'CiuHriani, Pe/itoWe Pamrealiua oifreum; '^t'iwro 
Goudron' de' <ltigàt\ Olio 'di tìéHn'ssm VergenV'KstraUo Orso Tallit'o'ì'Pkfr, 
Favilli. Estratto tiebiq. Pillole 1khaut;'Porta,,SiieUat]si)f^, arefa,^Co;Oper's 
HoUawayi Blancàrd',Giaào\nini,'ValklfeblyrimàMonUlsigìééiti'sti-aMiStiio'', 
Espichf'Tela • all'arnica Galleani, co/ii/ujo.W?, £criso(i(yfon,, j'taii!!», 
Ctuli, Confetti aVbrmùro'di can|ora^ ecc. eoo. • " ' '•' • • 

L'assortimento 'de'gli artiifoii di gomma elastica e de^li oggetti obirurgic 
è completo.' . . ' I • I i 

Acque minerali delle primaria fonti italiane e straniere. 

O p e r e di. propriA^èdlìioifte : • I 
'A.'VISMARA: m o r a l e S o c i a l e , un voiijme in' 8', pre'zjo L. *.&*>•, . 
PARI: P r i n c i p i t eov loo-spov in ie i f t a l l Idi Cl to-paraNsI \ 

• toIogla ,u t t volume in 8" grande di 100 {jsgine, illustrato con_( j 
' ' 18 ligure litografiche e 4 tavole colorate—II,. » .S0. | 

"VITALE: Un 'oco l i l a lo I n t o r n o n n o i arguito alla-Storio-'(tf!- i] 
» I' " « ' t ì Xidrandlr,. un vnlnrae d i naBÌno.a76. A . » . « & . | "ii» Zolfanello, un volume di pagine .876, A. « .«a . 

D'AGOSTINI. -.(nOt-lSTO). H l o o r d l rml l t l t a r l d e l I T I M H , 
1 flue volumi in ottavo, di pagine 428-584, '. con 10 tavole'' to- ' 

•pografiéhé"Ìn"Iilog!'SfiaJ t,^ S."»». - , ,i -, | 
ZOHl)TTl:JI»oe»Ie e d i t e e * I n e d i t e pubblicate sotto gii au- I 

spici dell''Accademia"di-'0dine~-dno-volnmi! in ottavo di pagine' I 
XXXV-484.?656, pop prefazjOne- e-biografia, nonché il ritrattoci ) 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia; tf."Ó.'00 '< 1 

REBOFFO: T a v o l e ;<lee:l> e l e m e n t i « I r c o l a r l , • presa per I 
uìiiti la corda (100 tabelle) L.. 3.60. j 

-Berlittèr Réslitulions Flnid 
L'uso di questo 

fluido è-cesi dif­
fuso, chcriescesu. 
perfluà ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad , ogiii 
altro proparato di 

'qii'osto genero, 
serve a raantene-

.rc' al 'divallo la 
forza ed, il corng-^ 
giù'fitto alla voe-g 

chiaia la più a-
vanzata, Impedi-

I ace lo irrigidirsi 
.dei membri, e 

serve specialmen-
^ te a rinforzare i 

cavalli dopo gran-
di fatiche. 

Guarisco le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti-

0-" """ " -Y ,«—;——•••"-^ "-—' \ colari, di iintica 
data.Ja- debolepa dai reni,'visoièoni allo gambe,' accavalcamentì muscolosi. 
«- maoliene le' 'gambe- sempre asciutte e vigorose. 

Unico deposito in Odine alla drogheria V, 'mUnJalnl . 

ORARIO: l U à FfMOlà ' ," ' 
' Battenze - '. ' 'Aaw • PàrtèMe .*- .'-' ' . teW'i 
Di. OSINH i A .VSKKZtA IDAVBNBÌÌUI f.. • • ' •A>t!Ult)S 

ore 1.43 a n i ifflJBtC , o p 7,2J.aat. oro 4.30«ut,- diretto ,0t«.7i87i«ai 
, fi.làanf. 'oiiiiibna »1 ?.^8.^at. , ,6 .S6 a n i Dianlbua •• '"Kf' „ lO.ao ant. difetto '; »i 1.80 p . ' „ 1].— a n i omiitbu». •• '"Kf' 
„ 12.60 PO», oamibus )« S'IR P- n M O p . ' aitettp' ' , • a.38" p. 

• . • 6 - 2 t »'• «miitbus »; 9.66 p. „ 8.65 i, oUnilitts ! , • ,8.16 p. 
» 8.28 „ dirotto • » : i -¥BP. ' ,, '>,,-..te». "1 >v"'9*<( - , , a , |0 a n i 

-BTTOMNK A J-OSTBBBA BA PONTBBB*, 1 iiAOBlKB, 
ore 6.60 ant. 
- , '7.46 liÈE 

'r «ninlb. ora SM «sii ota;a.80 a n i onnlb, oro, 0.1$,«nt ore 6.60 ant. 
- , '7.46 liÈE ''diretto à 9i4Si «ai' , 8.20 «n i diretto , ,10.10 an i 
'„ 10.80^Sil'l. ìi'Snnlb. a 1.88'p. . 2.86.p.". oianlb.' 

» 7.40'.'J. , 4.80 p. oamib. , 7.28 p. ^ i ' . B . — p. o U i b . 1 » 7.40'.'J. 
. 8-86 p. diretto 1 , 8.8B p, , 6.8Bp. dttetto , , . 8.80 p. 

•DA oniNK A «ttiBarS! »A fRIBSTK ' A UDlNB 
ore 3.60 ant. mitto ora 7.87 «ni ore 7.20 a n i ' 'otBalb. ore 10.— iint. 
, „ 7.64. ant. C^nib. ,, n . a6 -»n i . D.IO « s i 1 eianlh. , 12.30 p. 

» mp- óuitiib. « ' 9'fia, p; n 4,60, p. cmnibnt •a 8.08 II. 
. • ui p. canib. » !12.8S p. n,?-—. P' , mieto^. a 1.11 ant. 

.>Ai>i-ic:vAvoiti''ni'-iìO-wî i'! 

jtlJI.A F A K i l J i C ' I A 
DI GIACOMO CQM^SSATTT 
1- Ta Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine . ,1,1 

VENDESI UNA " ' •'"',' ' ' . 

.Farina alimentare razionale per i BOVINI .: 
Numerose esperionzo praticate con Bovini d'ogni'età, iliel-

Italto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato, che 
quésta Farina si può senz'altro ritenere il migliore ,0|,piu,eco"i 
nemico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrassò,.pon ottet­
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una ̂ speciale importapzà per la: n îtrì.' 
ziona dei vitelli. E noloì'ibcbo un Vitello nelf,abbandoriBre |i latte' 
della mad^e-i'eperisce non poco; coll'uso di'qiiesta 'Hànn'̂  Son solo 
è impedito il .ijleperimento, ma è miglibrata -la nuli-iziono, e lo svi-' 
luppo dell'animale pragrediace rapidérnchte. • " • . 

Là grande ricerca che si fa dei nostri .vitelli sui nostri 
mercati ed il card prezzo che si pagano, speciilnìento quelli bene 
alleijati, .devono determinare.tutl) gli,aiJeyatpri,ad-,approfflMarue.;' 
Una delle prove del reale merito di questa'Farina, è il subito, 
aumento del latte nelle i vacche e la sua. maggiore densità 1. • -
' ! NB.' Recenti esperienze •hanno'inoltro'iprovatoichesi presta-

con grande vantaggio ancba alia nntriaionei dei. suini, e per i, 
giovani ammali apeciulmente, 1 è-una alìmentazionecon-ripultati 
insuperabili. , • , ',-1 , . ; ' , ) - , 

11 prezzo è mitisaimb. Agli -acquireiiti -5,aranno 'impartite le 
eruzioni necessario per l'uso. -, , . - .n i . . , u ; • . - « , . ' i .::• 

Atuiu^^lAToni ni Bdvii^ii! 
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POMATA UNi¥ERSALE 
'PER LA PlJUTtlRA DÈI'«ETAULI -

M A B , C A , : ; H E E R M A N N LUBSYNSKI. 

Questa giornata è decisamente ilpVeparato più efStace, CQm'odo,̂  
ed- il meno -costoso di tutti gli articoli similii offerti al. commercio. 
—lEssa è esente da,qualsiasi acido corrosivo e nocivoj e non con-
tiaue che buono ed, utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tplle le altre finora usate. La Pepata, universale, pulisce tut.ti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se no applica sull'oggetto,da pulire .una-, picolisslraa parte, sî . 
stropiccia' fortemente con un pezzo di lana, 'stoffa,, flanella,ecc., e" 
dop9 di ^vpr. .didiC una nuova strcipicciata con un ,'pezzo 'di panno 
asciutto; si vedràjsubito apparire un lucido brillaqte sull'aggetto.,— 
La Pomata univerialo.impedisce 0 toglie-la ruggine ed' il Verderìmo 
Le amministrazioni delle ' 'strade ferrato,' le comp'agnie di' vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastredi metalld, bott'oni,"ohiodi, 
serrature, valvole e'tubi; 0 tutti gii stàbiiimenii in generalo ove'.lriijti 
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. 1;militari anche laipre-
feriscono ad ogni altra sostanza. , , , , 'i , 1 ' •! .• . 
, Raccomundo quindi la mia' Pomata anche ' per uso, domestico, 

mentre essa rimpiazza con successo tutte k ,polveri ed essenze adope­
rate fin qui, le quali spesso contengonói'stótànie nocive','coniò l'acido 
ossalico. L'imballaggio è'in acatcla di. latta decorata con'eleganza. , 

, Una prsyj;,%^ta_con questa Pomata occellepte, confermerà liièglid" 
le mie assertive jChe qualunque certificato di terzi,'0'lodi che ne po­
trebbe fare l'iliventore stesso. -

.' Ogni-scatàla; che noij porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imilaaione, e quindi dj njun valore, ' , „ , , •, 

Unico deposito in Udine, presso il signor JE'rff inccsco WUi' 
'iil8lnl'Vfl'p'libld'*i^orpi numero 20. 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardusoo, 


